(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI REGGIO CALABRIA 



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	IL MARE DA AMARE…


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE: AMBIENTE – C09 ALTRO


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Descrizione del contesto
La straordinarietà della Città di Reggio Calabria è che in essa – come in pochi altri casi - le spiagge sono collocate “dentro la struttura urbana”, quasi una sorta di prolungamento delle strade e delle piazze sino al mare, che consente al cittadino così come al turista di vivere in un unico contesto caratterizzato da due realtà morfologiche e di utilizzo profondamente diverse tra loro.

Proprio per tale collocazione, la necessità di garantire alle spiagge reggine una tutela particolare ha una motivazione più incisiva e sottile, che non si esaurisce semplicemente – e come di norma - nel dovuto rispetto ambientale che occorre riservare a questa delicata parte del territorio.

Il litorale del Comune di Reggio Calabria è ricompreso tra il Comune di Villa San Giovanni a Nord ed il Comune di Motta San Giovanni a Sud.

Le sue caratteristiche morfologiche e dimensionali principali non hanno un'omogeneità e sono soggette ad erosione naturale. La costa presenta, infatti, sia spiagge molto grandi con sabbia fine, localizzate alle estremità del territorio comunale, (Catona e Gallico a nord, Bocale e Pellaro a sud), sia zone caratterizzate da spiagge ghiaiose e strette.

Il P.U.A. (Piano Utilizzo Arenili) del Comune di Reggio Calabria ha tracciato dal 2003 le linee programmatiche e dettato le prescrizioni per la disciplina delle iniziative pubbliche e private sulla costa comunale, tendenti a razionalizzare le gestione e la fruizione di tale zona.

Il citato Piano, in considerazione dello stato esistente sulla costa, ha diviso il territorio costiero comunale in 14 diversi compartimenti limitati dalle principali fiumare cittadine e, a sua volta, ciascun compartimento è stato diviso in aree con diverse finalità di utilizzo:

1. aree per attività turistico ricreative pluriennali e stagionali;

2. aree per la sosta e lo stazionamento libero di piccole imbarcazioni da pesca e da diporto;

3. aree per punti di ormeggio attrezzati per la nautica da diporto;

4. aree per circoli sportivi ed associazioni;

5. aree per attività produttive, artigianali e commerciali;

6. aree destinate alla libera balneazione;

7. aree di interesse naturalistico e paesaggistico;

8. aree pubbliche attrezzate per attività socio-culturali e ludiche;

9. aree per attrezzature e servizi a carattere stagionale;

10. aree da sottoporre ad interventi di bonifica e rinaturalizzazione, comprendenti le parti del territorio costiero in cui devono essere attuati interventi di riqualificazione ambientale. 

 Tali diverse finalità di utilizzo possono essere raggruppate in due grandi macroaree come di seguito indicate:

Aree balneabili

· Aree per la libera balneazione, con lunghezza complessiva pari a 11.624 metri lineari e superficie di 335.427 mq;
· Aree destinate alla concessione a privati per attività turistico ricreative sia pluriennali che stagionali, con lunghezza complessiva pari a 3.745 metri lineari e superficie di 171.037 mq.
Aree non balneabili

· Aree occupate da opere marittime di vario tipo (porti, banchine, opere di difesa, scogliere), con lunghezza complessiva di 2.800 ml,
· Aree occupate dalle foci dei fiumi e dei torrenti, con lunghezza complessiva pari a 1.640 ml e superficie di 45.800 mq,
· Aree da bonificare, aree per il libero stazionamento di imbarcazioni da diporto e da pesca, aree di interesse naturalistico e paesaggistico,con lunghezza complessiva di 24.190 ml e superficie di 710.315 mq.

In considerazione dei dati sopra riportati, si prende coscienza del fatto che l’area  costiera rientrante nel territorio del Comune di Reggio Calabria ha una notevole estensione, che può riassumersi in 44.008 metri lineari, per un totale di mq. 1.262.579 (esclusa l’area portuale di competenza della Capitaneria di Porto di Reggio Calabria).
Al fine di garantire il massimo rendimento a tale importante risorsa, il Piano di Utilizzo delle Aree demaniali marittime ha tracciato una precisa destinazione per ogni tratto di spiaggia comunale, in considerazione della particolare vocazione originaria di ciascuno.

Tuttavia una molteplicità di fattori naturali (erosione costiera, ripascimenti naturali e meccanici) nonché antropici (utilizzo legittimo o illegittimo di un’area per un progetto e per un’attività diversa da quella programmata) con il passare degli anni rendono – inevitabilmente -  le previsioni del PUA non più attuali.
Da qui la necessità, a circa 4 anni dall’adozione del PUA, di procedere ad una revisione dello stesso partendo da un rilevamento dello stato di fatto delle coste comunali.

Rimodulare le previsioni di programmazione ed utilizzo della costa considerando le mutazioni che nel corso del tempo si sono realizzate, consentirà una migliore fruibilità della stessa, nonché di armonizzare gli usi del mare e delle coste per di conciliare o ridurre preventivamente al minimo i conflitti tra gli usi: la pesca, l’insediamento di attività industriali e commerciali, lo sviluppo del turismo, le strutture per il tempo libero, il trasporto, la tutela dell’ambiente marino e costiero dall’inquinamento per la conservazione ottimale dell’ecosistema.



7) Obiettivi del progetto:

	Il Servizio Civile Nazionale rappresenta soprattutto un’opportunità e un’esperienza di crescita e formazione umana e professionale per molti giovani del territorio che - come previsto dalla Carta Etica del Servizio Civile - attraverso azioni di solidarietà, di inclusione, di coinvolgimento e partecipazione promuovono a vantaggio di tutti il patrimonio culturale e ambientale delle comunità, e realizzano reti di cittadinanza mediante la partecipazione attiva delle persone alla vita della collettività e delle istituzioni. Dando seguito a quanto contemplato dalla Carta Etica e dalla Legge nazionale sul servizio civile, codesto Ente si propone il raggiungimento di una serie di obiettivi distinti in Obiettivi formativi per i volontari coinvolti e Obiettivi progettuali, come di seguito descritti.
OBIETTIVI FORMATIVI PER I VOLONTARI
Per ciascun giovane coinvolto in progetti di servizio civile codesto Ente si propone:

· La diffusione fra i volontari di un atteggiamento di cittadinanza attiva, come occasione per conoscere la città e i suoi complessi apparati da un’ottica inusuale di protagonismo civico, 

· La diffusione fra i volontari di conoscenze professionali e capacità d’inserimento in situazioni di lavoro allo scopo di acquisire strutturare relazioni sociali complesse acquisite mediante una lunga permanenza in un concreto ambito lavorativo.

· L’introduzione nei processi di erogazione dei servizi di forme d’innovazione e creatività, impiegando una risorsa umana che, per le sue caratteristiche (giovane età,

· Un alto livello di formazione, forte motivazione etica e ideale), potrà farsi promotore di forme originali di efficienza.
OBIETTIVI PROGETTUALI
Obiettivo generale:
Il progetto tende al raggiungimento di un obiettivo fondamentale: ricostruire il quadro conoscitivo effettivo delle coste comunali per consentire al Settore di elaborare una proposta di revisione del PUA.
Obiettivi specifici:
Per ogni tratto di spiaggia individuata dal PUA nelle 14 unità fisiografiche indicate, occorrerà:

1. verificare la coincidenza tra destinazione astratta e destinazione d’uso effettiva;
2. registrare le eventuali discordanze di destinazione;

3. registrare gli eventuali mutamenti “fisici” intervenuti nel tempo (eventuali costruzioni realizzate, eventuale ampliamento o riduzione del tratto di costa ecc.);

4. indicare l’eventuale inclinazione naturale dello stesso per una destinazione diversa da quella originariamente prevista.

INDICATORI
Il raggiungimento degli obiettivi indicati si potrà misurare sulla base dei seguenti indicatori:

· incremento del servizio nell’Area: monitoraggio e tutela del patrimonio marittimo e ambientale;
· incremento del numero di sopralluoghi: nell’ultimo anno l’ufficio ha potuto effettuare – con il suo personale dipendente – un numero di sopralluoghi pari a 30 (trenta); con il supporto dei volontari di servizio civile si stima di innalzare il numero dei sopralluoghi portandolo a 50 (cinquanta).



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Per il raggiungimento del complesso di finalità e obiettivi individuati, l’intervento prevede la formazione generale e specifica dei volontari selezionati, la realizzazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi ed il monitoraggio delle azioni, secondo un piano di attuazione come di seguito descritto e sintetizzato nel diagramma di Gantt.
Il monte ore settimanale per ogni volontario è pari a 30 ore di servizio articolato in cinque (5) giorni di servizio a settimana. Oltre le ore di attività settimanali necessarie allo svolgimento delle azioni, il presente progetto prevede l’obbligo formativo per ciascun volontario per un totale complessivo di 120 ore di formazione che si articolano in:

· 45 ore di formazione generale,  

· 75 ore di formazione specifica e addestramento di cui 40 d’aula e 35 di addestramento al servizio (“training on the job”). 
Il Piano di monitoraggio e valutazione del progetto – così come indicato in fase di accreditamento- si realizza sia in itinere che a conclusione degli interventi progettuali e vedrà impegnati i volontari e gli Operatori Locali di Progetto con uno staff accreditato di professionisti, con l’impiego di numerosi strumenti utili alla valutazione dei risultati del progetto e alla comprensione delle dinamiche interpersonali. Gli incontri di monitoraggio che coinvolgono direttamente i volontari attraverso la somministrazione di questionari sono quattro (nei mesi: primo, terzo, settimo e dodicesimo) per un totale complessivo di otto ore di lavoro. 
E’ così evidenziato l’impianto complessivo del progetto, le diverse fasi, la loro singola durata, i tempi di sovrapposizione delle differenti attività.
Diagramma di Gannt

Attività

1 mese

2° mese

 3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Avvio
Formazione generale (45 ore)

Prime 2 settimane

Formazione specifica (75 ore distinte in 40 d’aula e 35 on the job)

3^e 4^ settimana (40 ore d’aula)

1^ settimana

1^ settimana
1^ settimana
Realizzazione delle attività dei volontari nelle sedi di servizio

Monitoraggio  e valutazione (8 ore)
In ingresso

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

L’impiego dei volontari nell’ambito del progetto è vincolato alle sedi di attuazione del progetto e prevede la realizzazione delle azioni di censimento delle aree costiere. Il volontario sarà accompagnato durante tutto l’arco di realizzazione del progetto da Formatori, OLP e Tutor la cui funzione è di condurre il volontario all’interno dell’esperienza, fornirgli riferimenti per il confronto, indicare gli strumenti e i principi utili a interpretare le situazioni ed il lavoro da svolgere.
Il complesso di attività che i volontari realizzeranno all’interno del Settore “Qualità Ambientale Ufficio Demanio Marittimo” del Comune è distinto in:

· Attività da svolgere presso i locali del Settore in questione per la predisposizione delle schede di rilevamento e per il successivo inserimento dei dati rilevati;

· Attività di sopralluogo ed effettivo rilevamento dei dati da svolgere presso le aree demaniali comunali.
L’impegno richiesto ai volontari in questo progetto è di affiancamento e supporto alle attività dell’Unità Organizzativa Demanio Marittimo, interna al Settore Qualità Ambientale del Comune di Reggio Calabria.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Le risorse umane impiegate per la realizzazione del progetto sono:

· n. 1 funzionario comunale responsabile dell’Unità Operativa “Demanio Marittimo”, in qualità di Operatore Locale di Progetto;

· n. 1 geometra comunale in qualità di tutor;
· n. 6 volontari di servizio civile.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Nello specifico i volontari saranno organizzati in due gruppi di lavoro stabiliti dall’unità Operativa Demanio Marittimo e saranno altresì dotati di strumentazione adeguata per realizzare le attività indicate.
Le attività richieste ai volontari, coordinati e gestiti dall’Operatore Locale di Progetto e dai collaboratori delle strutture accreditate come sedi di attuazione, rientrano nelle procedure di verifica dello stato di fatto delle aree demaniali marittime indicate nel Piano di Utilizzo delle Aree Demaniali Marittime del Comune di Reggio Calabria e consistono in:
· Predisposizione schede censimento aree costiere,
· Monitoraggio delle aree costiere,
· Rilevamento dello stato di fatto, anche fotografico delle aree costiere,
· Raccolta delle informazioni ed inserimento delle stesse in apposito database.
Per ognuna delle 14 unità fisiografiche di costa prese in considerazione, il volontario dovrà procedere ad effettuare le seguenti attività da svolgere in ufficio, presso la sede dell’U.O Demanio Marittimo e lungo le coste come di seguito specificato:
in Ufficio si prevede di: 
1. procedere alla consultazione delle destinazioni d’uso programmate (analisi cartacea PUA) del tratto di costa preso in considerazione; 

2. effettuare l’inserimento dei dati rilevati su apposito database e su cartografia.
in fase di Sopralluogo si prevede di:
1. attuare il rilevamento descrittivo e fotografico dello stato di fatto delle aree da monitorare (eventuale avanzamento o arretramento della linea costiera, strutture esistenti, posizionamento di boe negli specchi acquei antistanti, flora presente, inconvenienti igienici riscontrati ecc.);
2. procedere -ove ve ne sia la necessità- al rilevamento delle misurazioni necessarie (eventuali strutture ecc.),
3. procedere al controllo del territorio per la prevenzione di atti di inquinamento.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

· assistere almeno al 75% delle ore di formazione generale e specifica; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali, nei tempi e con le modalità previste dall’Ente;
· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;

· rispettare gli orari di servizio indicati nella presente scheda progettuale.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Qualità Ambientale – Agricoltura ed Aree Pubbliche 
	Reggio Calabria
	Viale Amendola Traversa Manino, 3
	26123


	6
	Morgante Stefania
	04/12/74
	MRGSFN74T44H224J
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17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Qualità Ambientale – Agricoltura ed Aree Pubbliche
	Reggio Calabria
	Viale Amendola Traversa Manino, 3
	26123


	6
	Rombo Giovanni
 
	25/08/1978
	RMBGNN78M25H224K
	STRACUZZA CARMELA
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione accreditato dal Comune risponde allo scopo di :

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative ai progetti ed ai

bandi;

· attivare con i giovani modalità di comunicazione che privilegino canali e modalità di comunicazione idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire dei rapporti con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:
1. Pubblicazione dei progetti sul sito internet www.comune.reggio-calabria.it
2. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),
3. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

4. Affissione manifesti sul territorio cittadino,
5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,
6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 25


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi autonomi, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l'esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l'esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.
Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli

operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del

servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.
Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.
Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le prime dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.
Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle attività progettuali si richiede per il presente progetto e la qualifica di:

· Diploma Tecnico per Geometri 

· Conoscenza informatica di base



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	€ 650.00 per acquisto delle attrezzature necessarie allo svolgimento dei sopralluoghi tecnici.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	NESSUNO 


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I locali, le risorse e le attrezzature a disposizione dei volontari per la  realizzazione del progetto sono quelli della sede di attuazione, ubicati nel settore Qualità Ambientale del Comune. Nello specifico saranno destinati al volontario :  

· Postazione Computer e stampante
· Accesso al Database con la mappatura informatizzata
· Software per il caricamento dei dati monitorati
· Telefono, fax, fotocopiatrice 

· Videofotocamera per i rilievi
· Cartografia 
· Automezzi per l’effettuazione dei sopralluoghi

· Rolline e misuratore ottico
· Cancelleria 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,

· Accademia di Belle Arti,

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU) e crediti formativi accademici (CFA).
Si allega:

a) copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.



28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune -al termine del periodo di servizio- rilascerà un attestato di partecipazione che elenchi le competenze formative e professionali acquisite dai volontari durante lo svolgimento del servizio (che verranno rilevate attraverso un apposito momento di formazione sul “bilancio delle competenze” e i periodici momenti di verifica e monitoraggio).

In particolare si prevede l’acquisizione delle seguenti conoscenze e professionalità:

Conoscenza di una particolare cartografia 
Conoscenza dei Sistema Informativo Demanio (Catasto del Demanio)


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Comune di Reggio Calabria c/o aule di formazione a disposizione dell’Ente presso il CE.DIR via S. Anna II° Tronco R.C.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi particolari che siano innanzitutto non direttivi ma privilegino un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale.



34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
Nello specifico si esamineranno i seguenti contenuti:

· Storia e il senso del Servizio Civile
· Principi, ordinamenti e Storia dell’obiezione di coscienza,
· Contesto normativo del servizio civile volontario (L. 64/2001, DLGS n. 77/2002, L230/98)
· Cenni normativi in tema di sicurezza sul lavoro  626/94
· Struttura e funzionamento del Servizio Civile
· Carta di impegno etico

· Disciplina tra Enti e Volontari

· Operazioni formali e amministrative per l’avvio e lo svolgimento del servizio



35) Durata:  

	45 ORE 


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Settore “Qualità Ambientale” sita presso Palazzo Ce.Dir. Via S. Anna II Tronco


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Geom. Giovanni Rombo, nato a Reggio Calabria il 25/08/1978
· Arch. Anna Paviglianiti, nata a Reggio Calabria il 17/02/1952


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	I formatori hanno specifiche competenze tecniche derivanti dal titolo di cui sono in possesso (geometra e architetto) nonché competenze amministrative maturate con l’esperienza di servizio presso l’Ufficio Demanio Marittimo.

1) Geometra G. Rombo: istruttore tecnico in servizio presso l’Ufficio

2) Arch. A. Paviglianiti: Istruttore amministrativo in servizio presso l’Ufficio

Si allegano i relativi Curricula Vitae


3) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 75 ore di formazione specifica di cui 40 in aula e 35 ore di formazione specifica “on the job”, con la quale ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.
Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

· verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

· accompagnamento personale e di gruppo

· verifica e programmazione delle attività

· cura del percorso valutativo

· tecniche di animazione e di partecipazione attiva



4) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica si incentrerà sulla necessità di far acquisire al volontario le conoscenze basilari in materia di demanio marittimo. Avrà ad oggetto delle specifiche lezioni teoriche sulla normativa del settore. In particolare :

· Normativa del settore “Demanio marittimo”: 
· Codice della Navigazione, 
· Regolamento di attuazione al Codice, 
· Riferimenti normativi nazionali e regionali.
· Il SID (Sistema informativo del Demanio Marittimo)

· Il PUA (Piano di Utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime)


5) Durata:  

	75 ORE


Altri elementi della formazione

6) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il responsabile del monitoraggio, insieme al responsabile della formazione organizzano incontri al termine di ogni ciclo di formazione rivolto ai volontari per gruppi di massimo 20 persone (divisi aree di intervento) finalizzati alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e i risultati da essa ottenuti. In ogni incontro viene somministrato un questionario a risposte chiuse.

Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all'inizio del dodicesimo mese di servizio di ogni progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto-orientamento.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.



Data

Il Progettista

Dott.ssa Monica Tripodi

	


	

	


Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
Dott. Elio Longo
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